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EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 20 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Chiediamo perdono per chi 
chiude le porte ai migranti!

“Vi invito tutti a chiedere perdono per le persone e le istituzioni che 
chiudono la porta a questa gente che cerca una famiglia, che cerca di 
essere custodita”. Con queste parole aggiunte a braccio Papa Francesco ha 
concluso il suo appello in favore dei rifugiati, per i quali sabato 20 giugno si 
è celebrata la Giornata mondiale promossa dalle Nazioni Unite. “Preghiamo 
per tanti fratelli e sorelle che cercano rifugio lontano dalla loro terra, che 
cercano una casa dove poter vivere senza timore, perché siano sempre 
rispettati nella loro dignità. Incoraggio l’opera di quanti portano loro un 
aiuto e auspico che la comunità internazionale agisca in maniera concorde 
ed efficace per prevenire le cause delle migrazioni forzate”. 

Udienza generale di Papa Francesco in Piazza San Pietro, mercoledì 17 giugno 2015



Associazione “L’Opera” ha il suo nuovo Presidente!
I soci dell’associazione durante l’annuale assemblea generale, tenutasi il 2 
giugno, hanno nominato il nuovo Presidente che terminerà il mandato nel 2017.
Cari Amici, 
vorrei condividere con voi qualche riflessione a seguito della mia recente 
nomina come Presidente dell’Associazione L’OPERA DELLA MAMMA 
DELL’AMORE. 
Innanzi tutto cosa è essere Presidente? Per mio conto in questo contesto 
associativo non è essere il comandante in capo che dirama ordini e deleghe. 
Io ho accettato questa nomina con l’idea di dare un servizio: questo è il vero 
significato! 

Ho iniziato a seguire le apparizioni di Paratico all’inizio del 2005. Non nascondo che in quell’epoca 
ero abbastanza lontano dalla preghiera e dalla fede. Ma la cosa che mi smosse dentro fu quando, per 
l’Ospedale in Cameroun, fu richiesto dall’Associazione un contributo per i letti da mettere nell’Ospedale 
appena aperto. In quella circostanza sentii dentro di me una spinta forte a sostenere quest’Opera verso i 
più poveri e da li è cominciato un cammino a piccoli passi verso il ritorno a Dio. Dico con forza che il 
cammino è cominciato perché la strada da percorrere è lunga quanto la vita che ci sarà concesso di vivere 
e nessuno di noi fino alla fine potrà davvero dire di averlo completato. A seguito di questo ho avuto poi 
la gioia dell’esperienza dei viaggi missionari in Africa e India. Due realtà molto diverse: la prima con un 
Ospedale già ben avviato dove tanto c’è e si può ancora fare per migliorare i servizi per i poveri. La seconda con un Ospedale appena avviato 
che ci dà però la gioia di vedere il risultato dei sacrifici fatti da chi opera all’interno dell’Associazione e dai benefattori che hanno, a vario 
titolo, contribuito dando qualcosa del loro per gli ultimi. Abbiamo davanti altri due progetti importanti da completare: quello in India a Umden 
e quello in Africa in Gabon… oltre a questi anche tante altre richieste che ci arrivano da varie parti del mondo e soprattutto qui in Italia dove 
la crisi continua a mordere.
Quando sono tornato a febbraio 2015 dall’India scrissi che non serve essere degli eroi per sostenere le attività che si stanno facendo per i poveri, 
ma che era però fondamentale un contributo da tutti per allargare il più possibile chi sostiene l’Opera: perché con tante piccole gocce, con la 
preghiera (che è la base di partenza) e diffondendo il messaggio che Maria ci porta ogni mese (invitandoci ormai da più di vent’anni a pregare 
e a testimoniare con le nostre opere, la nostra vita, la nostra carità), si possono fare grandi cose. 
Ognuno di noi ha dei talenti, dei doni e delle qualità e sono tutte importanti! Una casa non si costruisce con i materiali da soli, con i muratori da 
soli o con geometri o ingegneri da soli. Bisogna mettere insieme le forze, ognuno col proprio ruolo. Ecco qui siamo chiamati a fare lo stesso, a 
costruire l’OPERA, ognuno con le proprie possibilità e i propri limiti: c’è chi sarà benefattore, chi volontario, chi pregherà per questi progetti 
e chi si dedicherà a vario titolo alle cose da fare. Dico che siamo tutti chiamati, perché se siamo in questo luogo dove la Madonna appare a 
pregare e a dare il nostro contributo, vuol dire che siamo stati chiamati da Lei! Ad ogni chiamata corrisponde una risposta! Recentemente ho 
letto una bellissima frase il cui contenuto è il seguente che condivido con voi: “ La vita è il dono che Dio ci dà, il nostro dono a Dio è il come 
la viviamo”. Per cui, cari amici, coraggio! Non spaventiamoci di fronte alle difficoltà di questi tempi! La Madonna Santissima ci ha sempre 
detto che ci ama, che Dio ci ama! Ci ha confermato che sotto il Suo manto non dobbiamo temere nulla. Credo fermamente che camminando 
insieme nel tempo vedremo i frutti! Grazie e rimaniamo uniti! Giovanni Luca Lentati
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Il nuovo Presidente durante il suo 
viaggio in India, nel febbraio 2015, 
è in compagnia del fondatore mentre 

visitano un centro che accoglie bambini 
handicappati e malati mentali.

OASI IN EUROPA - ITALIA
BILANCIO 2° TRIMESTRE 2015, distribuzioni a PARATICO
n. 228 - borse per nuclei famigliari con generi alimentari per il fabbisogno settimanale 
n. 114 - borse di frutta (con frutta di stagione)
n.   68 - borse per bebè (con pannolini-omogeneizzati-biscotti)

BILANCIO DONAZIONI OASI - ANNO 2014
Come ogni anno, dopo l’annuale assemblea generale dei soci di giugno, rendiamo pubblico quanto fatto nelle attività di sostegno. Qui elenchiamo i 
generi alimentari da noi donati gratuitamente nel corso dell’anno 2014 a sostegno di CARITAS, COMUNITÀ e ASSOCIAZIONI che bussano 
alla nostra porta. Rispetto all’anno precedente abbiamo avuto un aumento di richieste e quindi di merce donata. Questo è un segno di condivisione 
che il fondatore Marco ha sempre chiesto e che porteremo avanti. Precisiamo comunque che quelli riportati sono una parte dei prodotti donati, quelli 
maggiormente presenti in ogni nostra donazione. Questi prodotti vengono donati e la distribuzione alle famiglie viene seguita dalle singole realtà che 
conoscono meglio il loro territorio. Aiutiamo con questa collaborazione oltre 500 famiglie della zona bresciana-bergamasca! 
Per facilitare la comprensione, qui sotto riportiamo di colore blu, quanto donato alle Caritas, Parrocchie, comunità e associazioni ecc… e di colore 
rosso, quanto dato direttamente da noi a Paratico alle famiglie disagiate che ritirano il pacco direttamente alla sede dell’Oasi.
 Pasta kg 2.644 + kg 5.705  =  totale kg 8.349
 Riso kg    419 + kg 3.260  =  totale kg 3.679
 Legumi misti in scatola n.     444 +  n. 4.890 =  totale  n. 5.334
 Pomodoro in scatola n.     337 +  n. 4.890  =  totale  n. 5.227
 Pomodoro in bottiglia n.     334 +  n. 1.080 =  totale  n. 1.414
 Zucchero kg    254 + kg 1.630  =  totale  n. 1.884
 Farina tipo “00” kg    270 + kg 1.650  =  totale  n. 1.920
Inoltre si è donato: latte (oltre 2.000 litri), olio di oliva e olio di semi (oltre 1.000 litri), marmellate, conf. di caffè, the, conserve, sughi 
pronti, patatine, pop-corn, biscotti, fette biscottate, omogeneizzati di carne, frullati alla frutta, biscotti per bambini, pannolini. 
Abbiamo anche aiutato le famiglie in difficoltà (che facevano a noi richiesta) con:
oltre 200 pacchi di vestiti, scarpe, giochi, ecc… più materiale scolastico per i figli, piccoli aiuti economici per pagare le bollette (luce, gas 
e acqua) scadute, pannoloni per adulti e traverse letto, sostegno economico nell’acquisto di farmaci non mutuabili e assistenze mediche 
o consulenze varie.
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Un passaparola costruttivo: “OASI esiste anche per TE!”
Tra l’indifferenza dei mass-media, infatti rarissime sono le volte che scrivono qualche cosa sui giornali locali, rarissime volte si scrive del “bene” che l’Oasi 
di Paratico compie, e questo ci servirebbe e permetterebbe due cose: 1) demolire le chiacchiere che la gente “invidiosa e cattiva pronuncia”, 2) allargare 
il bene che facciamo, pubblicizzare questi servizi sempre a beneficio degli ultimi. Non vi nascondiamo che sono molte le famiglie, infatti (!), che sono 
disperate perché non sanno dove andare a chiedere aiuto. A loro vogliamo e dobbiamo arrivare in qualche modo… Ma crediamo più nel “passaparola” che 
nell’articolo di giornale… anche se ogni tanto non guasterebbe… Quindi tra il silenzio, i sacrifici e l’umiltà di ogni giorno e per 365 giorni l’anno, tutto 
questo è stato fatto! Un GRAZIE a tutti coloro che lo hanno permesso! Un GRAZIE a tutti!

Per meglio capire il “bilancio della carità”, abbiamo fatto due conti e trasformato quanto donato materialmente in “controvalore”, cioè in 
moneta corrente (in euro per capirci), quindi nell’anno 2014 abbiamo distribuito oltre 100.000 euro (centomila euro!)

Tutto questo calcolando i generi alimentari, gli aiuti vari, i contributi ed i servizi offerti.

SERVIZI OASI IN ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 50 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.

PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE
L’iniziativa inaugurata nel dicembre 2012, il PRANZO per le FAMIGLIE disagiate, si è ripetuta molte volte 
nel corso dell’anno 2013 e 2014 proprio presso la sede di Paratico. Questo progetto ci ha permesso di distribuire 

oltre 1.750 pasti caldi ad altrettanti fratelli e sorelle bisognosi. 
Nella taverna della nostra struttura di via Gorizia, si trovano per 
pranzare in fraternità e trascorrere ore serene, alcune famiglie 
dei soci-volontari dell’Oasi e con loro sono invitate le famiglie 
disagiate. Un grazie cordiale va ai benefattori, ai soci che 
permettono e sostengono questa iniziativa, ai volontari che curano ogni volta la buona riuscita del 
servizio e a tutti coloro che condividono la carità con il loro prossimo.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

FINIAMO tutti i LAVORI all’OASI!
Con un finanziamento pari a 35.000 euro, da restituire alla banca in 5 anni, l’assemblea generale 
dei soci ha approvato e autorizzato il Presidente Maurizio a procedere con le richieste per poi  
ultimare tutti i lavori presso l’Oasi di via Gorizia entro quest’anno. La somma richiesta alla banca, 
abbiamo scelto “Banca Prossima”, non basterà a saldare tutte le spese preventivate, ma di più non 
si poteva richiedere per non appesantire la rata mensile del finanziamento che sarà di circa 650 
euro. A questa somma vanno aggiunte tutte le altre spese mensili, le spese di gestione più il mutuo 
acceso nel 2003 per acquistare l’Oasi d’accoglienza di Paratico e per questo mancano ancora 
tre anni per estinguerlo. La somma richiesta alla banca ci permetterà di ultimare l’appartamento 
(ingresso zona incontri-attività), ormai oggetto di ampliamento dal 2009 e qualche altro lavoro 
esterno. Ovvio questa somma ci darà un forte slancio per riprendere e finire i lavori. 
Noi siamo certi, credendo fortemente nella Provvidenza che passa tramite noi, strumenti nelle Sue 
mani, che la vostra vicinanza, la carità di tutti voi, ci permetterà di assolvere alle spese e iniziare 
così nuovi progetti e servizi.
Chi desidera aiutare l’associazione nei suoi preziosi progetti, tutti svolti a favore degli ultimi,  
può sempre:
* consegnare il suo aiuto direttamente in sede nelle mani degli incaricati che rilasceranno ricevuta,
* inviare il proprio aiuto tramite bonifico bancario appoggiandosi su “Banca Prossima” con IBAN 
dell’Associazione Oasi Mamma dell’Amore ONLUS numero IT56L0335901600100000129057,
* aderendo al progetto “gocce di carità” con un contributo mensile (vedi qui sotto),
* destinando il 5x1000 in fase di dichiarazione dei redditi, 
* appoggiando e aderendo alle varie iniziative e mercatini di 
piazza che si promuovono… 
In mille modi potete aiutare, in mille modi potete fare passaparola, 
in mille modi noi vi diciamo: di cuore grazie a TUTTI!…

“PROGETTO GOCCE DI CARITÀ”
Carissimi, la vostra vicinanza ai progetti realizzati a favore degli ultimi 
è fondamentale e vitale. Per permetterci di continuare ad operare per 
il bene di tante persone, che ormai sosteniamo con le Oasi nel Mondo, 
vi chiediamo una vicinanza mensile. Le vostre donazioni, attraverso il 
progetto GOCCE DI CARITÀ, andrà a garantire continuità alle Opere. 
Compilando ed inviando alla nostra sede il tagliandino qui sotto potete 
anche voi, in base alle vostre personali possibilità, aiutare le Oasi in questi 
momenti di vera necessità. Grazie di cuore a tutti!

Io sottoscritto 
residente in via 
città, cap, provincia 
desidero partecipare al progetto «Gocce di Carità» e sostenere la continuazione 
delle Oasi nel mondo. Assicuro, nel limite delle mie possibilità, che offrirò ogni 
mese la somma libera di: 
(prego barrare con una croce e rispedire alla nostra sede)

[7   25]      [7   50]      [7   75]      [7   100]      [7   .....,00]

Vi comunico che per il mio versamento intendo utilizzare:
[  ] Conto corrente postale  chiedo l’invio di 12 bollettini per i miei versamenti.
[  ] Conto corrente bancario  chiedo il modulo da consegnare alla mia banca.

Data e firma          
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali, art. 13 del D. L. 196/2003.



In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 22 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 

e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono 
e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver 
parlato con il Vescovo, l’associazione propone 
di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio 
per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà 
richiesto un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
L’Ospedale di Khammam

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito 
i primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora ci 
dicono siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma lo scorso mese di novembre 2013 il fondatore 
Marco ha incontrato e presentato a Papa Francesco il nostro progetto del 
primo Ospedale Cattolico del Gabon proprio in occasione dell’inizio lavori. 
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 
2015) servono circa 150.000 euro. 

IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 
Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita 
la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, 
sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

PRESTO INIZIERÀ LA 1a ALA DELL’OSPEDALE...
*FONDAZIONI euro 25.000 (primo obbiettivo)
  MURI euro 25.000 
  PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500    
  CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
  OPERE ELETTRICHE euro 10.000
  OPERE IDRAULICHE euro 15.000
  PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore verde 
riportiamo i fondi raccolti ad oggi. Per iniziare le fondazioni servono 25.000 euro, oggi disponibili ne 
abbiamo 23.000 euro. Andiamo avanti con l’obbiettivo! 3

- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 

1

Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 
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È morta suor Mary Nirmala figlia delle “Missionarie della Carità”
“È stata l’erede di Madre Teresa, che voleva solo «servire Cristo nei poveri»! Con questo spazio il nostro 
ricordo ed il ricordo di Marco che ebbe la gioia di incontrarla proprio a Calcutta.
Il mondo ha conosciuto suor Nirmala per un piccolo gesto di tenerezza durante il funerale di madre Teresa 
a Calcutta, quando le carezzò il viso per l’ultima volta e poi congiunse le proprie mani nel segno della 
preghiera. Il mondo l’ha conosciuta quando l’ha vista camminare, da sola, qualche metro dietro il corpo 
della «sua» Teresa, lungo le strade di Calcutta piene di donne e uomini, non cristiani, accorsi per dire 
grazie a chi per loro era stata una madre. 
Suor Mary Nirmala Joshi - morta a Calcutta martedì 23 giugno, a ottantuno anni - è stata per dodici anni, 
dal 13 marzo 1997 al 25 marzo 2009, la superiora generale delle Missionarie della Carità, congregazione 
fondata nel 1950 da madre Teresa.

Il ricordo del fondatore di “Oasi Mamma dell’Amore” nel Mondo il caro Marco
“Ricordo bene quell’incontro avvenuto a Calcutta, ricordo le frasi che ci siamo detti… Ho incontrato la 
superiora generale delle “Missionarie della Carità”, Suor Nirmala, proprio nella loro casa, in occasione 
della mia prima visita in India, era l’aprile 2008. Quella mattina con Padre Shaji (che mi accompagnava in 
quella visita per i vari centri che Oasi sostiene in India) avevamo fatto tappa sulla tomba di Madre Teresa 
e avevamo celebrato lì la Santa Messa. Dopo la preghiera l’incontro con Suor Nirmala al piano superiore 
della casa. Le chiesi quale fosse «l’eredità» lasciatale da madre Teresa, mi rispose: «un piccolo crocifisso 
di legno e una corona del rosario». Aggiunse poi: «Caro signor Marco, sono due strumenti efficaci, 
indispensabili, per servire Cristo nei poveri». Scorse che al mio collo c’era un cordoncino con la croce 
(che mi fu donata un anno prima a Gerusalemme dal Vescovo Adalbert), allungò lentamente la sua mano, 
la toccò e poi si bacio le dita… e congiunse le mani in forma di preghiera. Io la ringraziai… 
In questa unica occasione ci siamo trattenuti una decina di minuti parlando delle opere fondate nel Mondo 
per i più poveri, la suora era molto contenta di sentire e conoscere la realtà di OASI. Al termine mi disse 
di amare i poveri come li amava Madre Teresa e di vivere per loro che sono il volto di Gesù. 
La croce e la corona del rosario… sono sicuro che, come ogni missionaria della carità, Nirmala li ha 
portati con sé fino all’ultimo. Dal Cielo, con Teresa preghi per noi.”

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore


